

CONVENZIONE FRA I COMUNI  di BARBERINO VAL D’ELSA TAVARNELLE VAL DI PESA                                                 E
UNIONE COMUNALE DEL CHIANTI FIORENTINO
BARBERINO VAL D’ELSA TAVARNELLE VAL DI PESA.

PER IL TRASFERIMENTO ALL’UNIONE DEI SERVIZI SOCIALI
L’anno                 addì           del mese di             , in Tavarnelle Val di Pesa tra:
1 – L’Unione Comunale del Chianti Fiorentino – Barberino Val d’Elsa e Tavarnelle Val di Pesa (di seguito anche indicata, per brevità, quale: “Unione”), in persona del Presidente pro tempore Sestilio Dirindelli, nato a Tavarnelle Val di Pesa (FI) il 31.01.1954, non in proprio, ma nella sua qualità di Presidente dell’Unione, domiciliato per la qualifica presso la sede legale dell’Unione medesima, il quale dichiara di intervenire per conto e nell’interesse dell’Ente che rappresenta, a ciò autorizzato in forza della deliberazione della Giunta dell’Unione n.  del              , esecutiva ai sensi di legge, con la quale si è altresì approvato lo schema della presente convenzione;

2 – Il Comune di Tavarnelle Val di Pesa, in persona del      pro tempore       , nato a          (FI) il    , non in proprio, ma nella sua qualità di Sindaco del Comune di Tavarnelle Val di Pesa, domiciliato per la qualifica presso la sede comunale, il quale dichiara di intervenire per conto e nell’interesse del Comune che rappresenta, a ciò autorizzato in forza della deliberazione del Consiglio comunale n. 65 del 22.12.2010, esecutiva ai sensi di legge, con la quale si è altresì approvato lo schema della presente convenzione;

3 – Il Comune di Barberino Val d’Elsa, in persona del Sindaco pro tempore Maurizio Semplici, nato a Castelnuovo Berardenga (SI) il 21.07.1948 non in proprio, ma nella sua qualità di Sindaco del Comune di Barberino Val d’Elsa, domiciliato per la qualifica presso la sede comunale, il quale dichiara di intervenire per conto e nell’interesse del Comune che rappresenta, a ciò autorizzato in forza della deliberazione del Consiglio comunale n. 79 del 28.12.2010, esecutiva ai sensi di legge, con la quale si è altresì approvato lo schema della presente convenzione;

PREMESSO

Che il Titolo I, capo V del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267 (“Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”), promuove l’esercizio associato di funzioni e servizi da parte dei Comuni e degli altri Enti locali, demandando ad essi piena autonomia nell’individuazione dei soggetti, delle forme e delle metodologie per la concreta attuazione, nell'ambito dei livelli ottimali approvati dalla Regione;

Che la Regione Toscana, in attuazione a quanto previsto dall'art. 33 del D.Lgs.267/2000, ha approvato:

- la legge 16 agosto 2001, n. 40 “Disposizioni in materia di riordino territoriale e di incentivazione delle forme associative di comuni”, e successive modifiche ed integrazioni, con la quale ha individuato i criteri per l’incentivazione dell’esercizio associato di funzioni e servizi da parte dei Comuni;

- il regolamento di attuazione della legge regionale 16 agosto 2001 n. 40, emanato con decreto del Presidente della Giunta Regionale 3 marzo 2010, n.27/R;

 Che i Comuni di Tavarnelle Val di Pesa e Barberino Val d’Elsa fanno parte del livello ottimale denominato "Chianti Fiorentino" per l'esercizio associato sovracomunale di funzioni e servizi, così come previsto dal programma di riordino territoriale stabilito con la deliberazione del Consiglio Regionale n. 24 del 16 febbraio 2005;

Che tra gli stessi è in corso da alcuni anni un intenso processo di integrazione con la gestione di molteplici funzioni in conformità ai principi di cui alla citata L.R. Toscana n. 40/2001;

Che all’esito di detto processo, iniziato sulla base delle convenzioni stipulate a partire dal 13 giugno 2005, i Comuni di Barberino Val d’Elsa e Tavarnelle Val di Pesa hanno costituito, l’Unione Comunale del Chianti Fiorentino Barberino Val d’Elsa Tavarnelle Val di Pesa, Ente locale ai sensi dell’art. 32 Tuel, disciplinato in base all’atto costitutivo stipulato il 22 luglio 2010 e allo Statuto in vigore dal 23 agosto 2010;
Che in data 13 giugno 2005, era stata stipulata tra i Comuni di Barberino Val d’Elsa e Tavarnelle Val di Pesa, convenzione avente ad oggetto la gestione del servizio sociale (UAS);  

Che gli atti associativi stipulati fra i Comuni partecipanti all’Unione, cessano di avere efficacia dalla data indicata nell’allegato allo statuto medesimo;
Che l’allegato A art. 1 dello statuto dispone che l’Unione esercita, in luogo e per conto dei Comuni di Tavarnelle Val di Pesa e Barberino Val d’Elsa, a decorrere dalla data del 30 dicembre 2010, tra l’altro, le funzioni e servizi inerenti le “Politiche per la casa e barriere architettoniche”, rientranti tra le funzioni del servizio sociale gestite in precedenza in forma associata in forza di detta convenzione;
Che ad oggi pertanto le funzioni di cui alla convenzione avente ad oggetto la gestione del servizio sociale (UAS) stipulata in data 13 giugno 2005 eccezion fatta per Politiche per la casa e barriere architettoniche sono nuovamente di competenza dei comuni;
Che ai sensi dello statuto i Comuni partecipanti possono affidare all’Unione, mediante convenzione, l’esercizio di ulteriori funzioni e servizi, diversi da quelli previsti nell’allegato A.
Che è pertanto intenzione dei comuni affidare all’Unione l’esercizio delle funzioni sociali attualmente di competenza dei comuni.
 Che con deliberazioni di Consiglio comunale di Tavarnelle Val di Pesa n.   del   e n.   del 28.12.2010 di Barberino Val d’Elsa e n. del di Giunta dell’Unione è stato approvato lo schema della presente convenzione ;

 Tutto ciò premesso, e la premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, tra le parti come sopra costituite, si conviene e si stipula quanto segue

Art. 1

Oggetto della convenzione

1)I Comuni di Tavarnelle Val di Pesa e Barberino Val d’Elsa, come costituiti, ai sensi e per gli effetti di cui all’art 8 dello statuto dell’Unione affidano all’  Unione Comunale del Chianti Fiorentino Barberino Val d’Elsa Tavarnelle Val di Pesa che, come costituita accetta, tutte le funzioni demandate ai comuni dalla vigente normativa in materia di servizi sociali, così come elencati al punto 3. 

Art.2

Finalità

1. Con il conferimento delle funzioni all’Unione dei Comuni si intende perseguire l’obiettivo di migliorare i servizi e gli interventi nel settore sociale, essendo lo stesso deputato al raggiungimento dei compiti e delle finalità di seguito elencate per le seguenti tipologie di intervento: 

- interventi di sostegno economico;

- prestazioni di assistenza domiciliare;

- prestazione di assistenza socio educativa;

- interventi di aiuto personale;

- interventi socio-terapeutici;

- inserimenti lavorativi: servizi semiresidenziali e servizi residenziali;

-interventi a favore dell’infanzia, dell’adolescenza e dei giovani;

-interventi a favore dei disabili;

-interventi a favore di soggetti con handicap fisico o psichico;

-interventi a favore degli immigrati e delle popolazioni nomadi;

-interventi a favore degli anziani;

-interventi a favore dei detenuti;

 Art. 3 Funzioni trasferite

1. L’Unione gestisce i servizi e gli interventi contemplati nel presente articolo in conformità agli atti di programmazione locali (piani e programmi di Zona ) garantisce omogeneità sulle modalità di accesso ai servizi, l’adozione di una modulistica unica per la presentazione delle domande degli utenti  e parità di trattamento per l’erogazione dei servizi socio-assistenziali attraverso l’adozione di un Regolamento unico di Zona.

2. Inoltre, presso ciascun comune, sono previsti sportelli di informazione sui servizi esistenti o che verranno promossi nel territorio o in favore dei residenti dei comuni facenti parte dell’Unione .  

Verranno svolti quindi,  in particolare, i seguenti servizi ed interventi:

A) servizi e interventi in favore delle famiglie.

 Le attività e i procedimenti sono i seguenti:

a) predisposizione dei regolamenti necessari per l’erogazione dei benefici economici e dei servizi, e per l’accesso alle prestazioni da parte degli utenti;

b) cura dell’istruttoria e adozione dei provvedimenti di concessione degli assegni per i nuclei familiari con almeno tre figli minori e degli assegni di maternità, previsti dalla legislazione statale; trasmissione dei dati all’INPS per l’erogazione degli assegni;

c) la gestione dei contributi economici, di carattere continuativo, straordinario o urgente, compresa l’erogazione di agevolazione per l’affitto e di contributi riconducibili al “minimo vitale”, per persone o nuclei familiari in stato di bisogno, attivati o promossi sul territorio dei comuni;

d) la gestione degli interventi di carattere abitativo di emergenza o a beneficio di giovani coppie o di famiglie monoparentali, attivati o promossi sul territorio dei comuni;

e) la gestione dei servizi e delle attività di sostegno alla genitorialità e alla nascita, di consulenza e di mediazione familiare, di sostegno alle persone nei casi di abuso e di maltrattamento, attivati o promossi sul territorio dei comuni.

La gestione si svolgerà nel modo seguente: 

· attribuzione all’ufficio servizi sociali dell’Unione di tutte le competenze amministrative decisorie e delle attività attinenti i servizi e gli interventi in luogo degli uffici dei singoli Comuni.

B) servizi e interventi per l’infanzia e i minori.

Comprende la predisposizione dei regolamenti per l’erogazione dei servizi e delle prestazioni e per l’accesso da parte degli utenti.

Comprende altresì lo svolgimento dei seguenti servizi e attività:

a) la gestione dei contributi economici e dei buoni servizio, attivati o promossi sul territorio dei comuni  ;

b) la gestione degli interventi residenziali e semiresidenziali per i minori, attivati o promossi sul territorio dei comuni  ;

c) la gestione delle attività extra-scolastiche, estive e di assistenza educativa domiciliare, attivate o promosse sul territorio dei comuni  ;

d) la gestione dei servizi e degli interventi per l’affidamento temporaneo di minori, attivati o promossi sul territorio dei comuni  ;

e) la gestione dei servizi per l’adozione, attivati o promossi sul territorio dei comuni  .

La gestione si svolgerà nel modo seguente: 

· attribuzione all’ufficio servizi sociali dell’Unione di tutte le competenze amministrative decisorie e delle attività attinenti i servizi e gli interventi in luogo degli uffici dei singoli Comuni.

C)  servizi e interventi di assistenza sociale per soggetti con handicap fisico o psichico.

Comprende la predisposizione dei regolamenti per l’erogazione dei servizi e delle prestazioni e per l’accesso da parte degli utenti.

Comprende altresì lo svolgimento dei seguenti servizi ed attività:

a) la gestione dei contributi economici e dei buoni servizio, attivati o promossi sul territorio dei comuni;

b) la gestione dei servizi domiciliari, attivati o promossi sul territorio dei comuni;

c) la gestione dei servizi residenziali, e semiresidenziali (comunità alloggio protetto, centro diurno socio educativo e riabilitativo, ..), attivati o promossi sul territorio dei comuni;

d) gestione dei servizi di trasporto sociale per disabili;

e)  gestione degli interventi di sostegno scolastico;

La gestione si svolge nel modo seguente: 

· attribuzione all’ufficio dell’Unione addetto alla gestione di tutte le competenze amministrative decisorie e delle attività attinenti i servizi e gli interventi in luogo degli uffici dei singoli Comuni.

Nella gestione dei servizi di cui alla presente lettera C) l’Unione prenderà in carico le esigenze ed i bisogni degli utenti dei due comuni , in particolare di quelli che si trovano in situazione di grave disabilità, in modo tale che sia possibile organizzare, anche in modo diversificato, risposte adeguate. 

 D) servizi e interventi di assistenza sociale per anziani.
Comprende la predisposizione dei regolamenti per l’erogazione dei servizi e delle prestazioni e per l’accesso da parte degli utenti, verranno presi in carico le esigenze e i bisogni degli utenti dei comuni e particolarmente di coloro che si trovano in situazione di grave disagio, in modo da organizzare anche in modi diversificati risposte adeguate.

Comporta lo svolgimento dei seguenti servizi e attività:

a- la gestione dell’assistenza domiciliare sociale, integrata e continuativa attivata o promossa sul territorio dei comuni;

b- la gestione dei centri di aggregazione sociale e delle “vacanze anziani”, attivati o promossi sul territorio dei comuni;

c- la gestione dei rapporti con le R.S.A private presenti sul territorio dei due comuni.

La gestione si svolge nel seguente modo: 
attribuzione all’ufficio addetto dell’Unione alla gestione di tutte le competenze amministrative decisorie e delle attività attinenti i servizi e gli interventi in luogo degli uffici dei singoli Comuni;

                  E) servizi e interventi di assistenza sociale nell’area delle dipendenze.

Comprende la predisposizione dei regolamenti per l’erogazione dei servizi e delle prestazioni e per l’accesso da parte degli utenti.

Comprende lo svolgimento dei seguenti servizi e attività:

a) la gestione degli interventi socio-terapeutici e l’attuazione del piano educativo individualizzato in collaborazione con il SERT, attivati o promossi sul territorio dei comuni;

b) la gestione delle attività di prevenzione e della tossicodipendenza, attivati o promossi sul territorio dei comuni;

c) la gestione delle attività e dei progetti di reinserimento lavorativo, attivati o promossi sul territorio dei comuni.

La gestione si svolge nel seguente modo: 

· attribuzione all’ufficio dell’Unione addetto alla gestione di tutte le competenze amministrative decisorie e delle attività attinenti i servizi e gli interventi in luogo degli uffici dei singoli Comuni;

· attribuzione all’ufficio dell’Unione addetto alla gestione dei compiti decisori per la realizzazione di tutti gli interventi programmati nella zona socio sanitaria, attivati e promossi sul territorio dei due comuni, tenuto conto del fatto che sul territorio degli stessi non esistono  strutture residenziali, centri di accoglienza e centri di prevenzione della tossicodipendenza.

F) servizi e interventi di assistenza sociale e di integrazione di stranieri, apolidi o nomadi (livello minimo di integrazione).

Comprende lo svolgimento dei seguenti servizi ed attività:

a- gestione degli interventi di prima accoglienza e di ascolto attivati o promossi sul territorio dei comuni;

b- organizzazione e gestione dei corsi di lingua e cultura italiana, attivati o promossi sul territorio dei comuni;

c- gestione di attività sociali e culturali di educazione alla multiculturalità, attivati o promossi sul territorio dei comuni;

d- gestione degli interventi di sostegno abitativo, attivati o promossi sul territorio dei comuni.

                          G) Gestione ISEE.

Concerne le funzioni comunali relative all’Indicatore della situazione economica equivalente dei soggetti che richiedono prestazioni sociali agevolate. I soggetti richiedenti la prestazione sociale agevolata possono presentare la dichiarazione sostitutiva unica presso l’Ente che eroga la prestazione o presso il comune di residenza se la richiesta è rivolta ad ottenere unicamente l’attestazione ISEE.

All’Unione è affidato lo svolgimento diretto delle attività e dei seguenti procedimenti:

a) Predisposizione dei regolamenti comunali per il recepimento della disciplina ISEE per l’accesso alle prestazioni sociali agevolate o supporto agli uffici comunali competenti per materia;

b) Assistenza generale agli utenti per la compilazione della dichiarazione sostitutiva unica;

c) gestione delle banche dati ISEE locali, se costituite ai sensi della normativa vigente;

d) trasmissione dei dati delle dichiarazioni sostitutive uniche all’INPS e dei dati relativi ai Provvedimenti assunti sulla concessione e la revoca dei benefici economici di cui l’INPS sia competente per l’erogazione;

e) rapporti con l’INPS per l’acquisizione dei dati relativi alle prestazioni sociali agevolate di cui risultano beneficiari i residenti dei Comuni 
f) Controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive uniche;

g) Rapporti con gli organi statali ed eventuale stipula di convenzioni per l’esercizio delle funzioni di controllo;

h) Comunicazione agli Enti erogatori delle prestazioni agevolate dell’ISEE attribuito al richiedente ai fini della determinazione della spettanza o meno dell’agevolazione;

i) Calcolo ISEE per particolari prestazioni sociali agevolate, ove detto ISEE particolare sia previsto dai regolamenti o supporto agli uffici comunali competenti per materia;

j) Eventuale attivazione di convenzioni con i Centri di assistenza fiscale

Art.4  Durata della convenzione

 1. La convenzione ed il trasferimento delle funzioni e dei servizi conferiti all’unione ha durata pari alla durata dell’Unione.  
Art.5 Norme finali
Per quanto non previsto dalla presente convenzione si applicano le disposizioni dello statuto dell’unione.

     Art. 16
Norme fiscali

1. La presente convenzione è esente dall’imposta di bollo ai sensi del comma 16 dell’allegato B al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642 e soggetta a registrazione solo in caso d’uso come previsto dal D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131.
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